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Il giorno 6 Diccmbre 1912, un drammatico incidente stradale
stronClLva la operosa vita di Dino Di Coibertllldo, mentt'e cgli, dopo
avei· presieduto lIna riunione di studio a Udine stava trasferendosi
alla miniera di Haibl, ove lo attende,·a un altro impegno di lavoro.

La. sua scomparsa priva la scienza italilUl/\ di U!lO dei suoi più
validi rappresentanti e lIoi siamo o;,!gi qui riuniti per rendere Ull
omaggio alla. sua memoria, per ricordarnc I·ol>era, per ill\·iarc un com·
mosso pensiel·o all:l.. vedo"11 e ai figli, c::sì brutalmente colpiti dalla
sortc,

In bre\·e, il curriculum vitne de'I Di Colbertaldo è il segucnte:
na.to Il Zerobrllnco l'II giugno 191:3, si laun'Ò in Scienze Naturali
presso I·Uuiversitlì di Pado'·a nel luglio ]937 e in quell 'UniversitlÌ
svolse atti,'itit varia di ricerca e di insegnamento fino al ]943, quando
la Società .. Raibl - Seciet" i\lineraria del Prcdil_, nell' intento di
sviluppare un VllstO prcgrllmma di studi e di ricerche minerarie nelle
sue minierc, lo chiamò ad illlpiallt~lrvi il servizio geologico, fidando
nelle sue chiaI"C doti di studioso di pI·oblcmi gco-mincl'l\.l'i e di cnpllCC
crganizzatore.

Al Haibl, il Di Colberhtldo rimase fino al 1962, quando, essendo
risultato terllato in COIICOrso llllin~rsitllrio per Cattedra di Giacimenti
Minerari, fu chiamato dali Tniwrsillì di )lìlllllO, o,-c rimase Cino a
quel tragico 6 Dicembre.

Durante il lungo periodo iII cui svolse la. sua attività al
Raibl, il Di Colbel"1.f1ldo nOli si staccò Illai completamente dll11 'Univc]·­
sitlÌ c dilli' insegnamcnto; fu infatti inClll'iCllto di vari insegllllmcllti
presso le Universitlì di Padova e di Milano, e organizzò eorsi di llg­
giornalllento in geologia per i tecnici del Raibl.

Il servizio geologico del Raibl fu uu modello di validità scien­
tifiea e di effieil"nz.'l tecniea. Cllè infatti il Di Colbertaldo seppe con­
temperare e armonizzare gli studi di altissimo valore scientifico, eOIl
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gli scopi pratiCI, per cui tali studi erano condotti, e cioè l' indiriz­
zare l'esplorllzione millf'nlria c il potenziare le scorte di minerale utile.

Nel brcvc giro di quulche llnllO cgli fu in grado di compilare unu
cospicua lllOl\o~p'afia sul Raibl, ricclImcnte documentata con mirabili
lll!crofotografie, chc (u pres~nt3ta con successo a L.ondra ilei J948,
ili occasione del XVIII Congresso Geologico Intemazionale.

DINO DI COLBERTALDO

A questa prima op2r3, numerose altre fecero seguito; per citare
solo le maggiori, ricorderò quella sulle mineralizzazioni di Grigna e
Pian di Barco, presentata al XIX Congresso Geologico Internazionale
di Algeri nel 1952, <Iuelle sui giacimenti fluoritici della Val d'Aupa,
sulle lIlinel'lIlizzazioni n l'nme e lI'olfl'llmio della Bedovinll., sul ginci.
mento .zinco-piombiiero di Salllfos'iA, sul feno della Nurra, sulle mi­
neralizzazioni piritoso-cu)Jrifcre di Predoi in Valle Aurina, e molte
altre che sarebbe troPl>O lungo elcncare. Basti ricordare che eomples­
si\'amente il Di Colbertaldo pubblicò 83 lavori, per la maggior parte
giaeimentologiei, ma anche su metodologie di studio in luce polariz-
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zata riflessa (in cui egli era grande speeialishl), e poi di carattere
petro-chimico e psmnmogrllfico e 1I111uralistico. Da. questa scarna elen­
Cllzione appare evidente \11 vllstitlÌ del campo di studio, cui il Di Col·
bcrtaldo si è int.eressato e la [Ondllllu'ntale impol"tanza dei problemi
cui egli ha tentato di dare ulla soluzione.

~la l'opera sua fondamentale è il trattato di Giacimenti Mine­
rari, nel quale egli profuse tanta energia e tanto studio, IleI" farne
un'opera valida sia per gli st.udenti che per gli specialisti.

Non è facile €cTi'-ere di Giacimcntologia in questo periodo in cui
le teorie genetiche sono iII rllpidis.<;inlll cvolw,:ione, e molto di quello

chc si affermllva per certo o probabile, anche solo qualche alino fa,
cggi può appurirc erralo o qU811tomeno superato,

Si pc-nsi ai radicali cambiamenti del punto di l'ista genetico su
tanti giacimenti, considerati per l'addietro come c idrotermali., Si
pensi a quante I1UO"C concscenze si sono ottenute di recente sul car­
sismo quale a~ente geologico di accumulo di mineralizzal'.ioni utili,
le più sva]'illte,

Si pensi a tutto ciò, c ci si rendenì conto chc ci l'uolc anche Ull

certo coraggio ileI] 'accingersi a scrivere un tra.tblto su un argomento
così fluido, così opinabile e in tanto rlillidll evoluzione,

Il Di Colb('rtaldo ha affrontato l'arduo compito - COlll 'era sua
cOllsuetudinc - COli serietà di intenti e con scrupoloso rigore seien­
tifico, difendendo eOll ferme7.za le su{' idee in tema di genesi.

E se illlche queste possono apparire, a qualcuno, criticabili, non
si può non riconoscere III vnliditù di altri Inti del suo truttato: in
primis il riportnre, IlMg8"i in pocllissimc ]'ighe, le notizie principali
di tutti i giacimenti italililli, llnche di (IUelli minori c di quelli esau­
riti, Perciò il suo trattato assoll'e tra l'altro al compito, molto utile,
di documentazione sui giacimenti minerari italiani,

Qua.ndo la. morte immaturamente lo colse, egli stava elab:>rando
la Il edizione del suo trattilto, ed è ccrtamellte una grossa perdita
per gli studiosi di GiaciIlH'llwlogia, il fatto che quest'opera llon abbia
visto III luce.

Molti furono i riconoscimenti in Cllmpo scientifico che rgli seppe
meritarsi,

l'cl 1940, a soli 3 anni dalla laurea, risultò 3<' elassiCicato nel COll­
corso Ilazionale a Il pesti di geologo allievo in pro"a presso il S~r·

vizio Geologico d' It<llia.



COX"EOXO DI CATAXU LI

Nello stesso alino risultò 6;) su 165 concorrenti a 14 cattedre di
Scienze Xaturali, Chimica e Geografia negli Istituti deJrOrdille Su­
periore Classico.

Ncl ]950 risultò vincjton~ dcI premio U, PlIlIichi, e nel 1954 dci
premio J, D. Nogllra,

Nel ]952 gli fu conferita Ili libera docenza in Giacimenti Mine·
rari e nel 1956 fu dichiarato maturo al concorso per la cattedra di
Giacimellli i\linerari della Fac, di Ingegneria di Roma, Infine - come
già detto - nel 1962 risultò temuto Del concorso per la cattedra di
Giacimenti Minerari di Cagliari.

Fu as<>iduo Il. tutte le più importanti manifestazioni scientifiche
Ilaziollnli e internazionali, alle quali portavll il contributo della SUIl

ampil~ e profonda cultura, solto forma di rcllt1.ioni o di illterventi.
Molti di noi l'icordullo con mnmil'Uzione l'incisività e la chillrezza
della suu esposizione e la ricca documentaziOne con cui l'gli COITediwa
le sue note.

Mi è gradito ricordare l'ultima sua relazione: quella falta ad
un convegno della nostra Società Il Padova ili cui il Di Colhertaldo
illustrò con dovizia di esempi, quelle che erano le sue idee sul meta­
somatismo nel call1po della Giacimentologia.

Ma al di là e al di soprll delle sue doti di studioso e di maestro,
fanllO spicco le sue <ltIlL1itìt di uomo ouesto, rigido nei suoi principi,
sempl'e conseguellt.e a se stesso. Dati che facevllno di lui Utl modello
di lIOIllO ileI senso più alto della plll'ola.

E il compianto per la sua immatura trilg!Ca dipllrtita è oggi ge·
nerale e condiviso d" tutti coloro che ebb('ro la ventura di conoscerlo,
~ia in veste di amico sincero, sin in quella di avversario leale.




